
A.G.C. 11 - Sviluppo Attività Settore Primario - Deliberazione n. 1957 del 30 dicembre 2009 –  
Programma di Sviluppo Rurale della Campania 2007 - 2013 (PSR).  Avvalimento Province per l'at-
tuazione di alcune misure del PSR. Determinazioni   (con allegati). 
 
PREMESSO CHE : 
• la Giunta Regionale, con deliberazione n. 1042 del 1 agosto 2006, ha adottato il “Documento 

Strategico Regionale per la politica di coesione 2007-2013”, sulla base delle indicazioni del 
Consiglio regionale espresse nella seduta del 18 luglio 2006 e degli indirizzi strategici di cui alla 
DGR 1809/05; 

• la Commissione UE con decisione C(2007)5712 del 20 novembre 2007 ha approvato il Programma 
di Sviluppo Rurale della Regione per il periodo 2007-2013 (PSR); 

• con deliberazione n.1 dell’11 gennaio 2008 la Giunta ha preso atto della decisione di approvazione 
del PSR Campania FEASR 2007-2013; 

• il Programma di Sviluppo Rurale per la Campania (PSR) 2007-2013 designa, nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 74 del Reg. (CE) n. 1698/2005, le seguenti Autorità: 

- Autorità di Gestione - che rappresenta il soggetto responsabile dell’efficace, efficiente e cor-
retta gestione e attuazione del programma – individuata nella Giunta Regionale della Cam-
pania, il cui responsabile è il Presidente della Regione o un suo delegato, che ai fini tecnico-
operativi, si avvale dell’assistenza del AGC Sviluppo Attività Settore Primario; 

- Organismo pagatore – cui compete, fra l’altro, la gestione finanziaria di tutte le risorse pubbli-
che mobilitate nell’ambito del Programma – individuata, nel rispetto delle condizioni di cui 
all’art. 6 del Reg. (CE) n. 1290/2005, nell’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA); 

• con D.P.G.R. n.66 del 13/03/2008 il Coordinatore pro-tempore dell’AGC.11 è stato delegato a 
svolgere la funzione di responsabile dell’Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale 
2007-2013; 

• in base alle norme di cui al Regolamento (CE) n. 1290/2005 all’Organismo Pagatore compete il 
controllo dell’ammissibilità delle domande di pagamento e della procedura di assegnazione degli 
aiuti agli investimenti, nonché tutti i controlli previsti dalle norme comunitarie; 

• con deliberazione n. 1282 del 1 agosto 2008 la Giunta ha, tra l’altro, stabilito: 
- che in sede di primo avvio del PSR, l’attuazione delle misure del Programma sia gestita  dai 

Settori Centrali e Provinciali dell’A.G.C. 11 “Sviluppo attività settore primario”, fatta salva la 
possibilità di affidare alle Province la gestione di alcune delle misure del Programma previa 
verifica delle capacità organizzative e finanziarie da effettuarsi attraverso la presentazione, da 
parte delle Province stesse, di un Piano di gestione, preventivamente approvato con delibera dei 
propri Organi competenti, alla Regione; 

- che tale Piano di gestione, sottoposto a valutazione, debba successivamente essere approvato 
dalla Giunta regionale della Campania; 

- che, successivamente all’approvazione dei Piani di gestione da parte della Regione, i rapporti tra 
quest’ultima e le Province andranno disciplinati da specifico accordo redatto ai sensi dell’ art.15 
legge 241/90; 

•  con Deliberazione n. 1794 del 4/12/2009 ad oggetto: PSR Campania 2007/2013 – Rimodulazione 
Piano Finanziario – Determinazioni la Giunta Regionale, tra l’altro, ha preso atto dell’intesa sancita 
in Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato le Regioni e le Province Autonome di Trento e 
Bolzano del 29/07/2009 in particolare per ciò che concerne l’istituzione e la dotazione del fondo 
speciale IVA; 
 

RITENUTO che alle Province possa essere affidata, tramite l’istituto dell’avvalimento, l’attuazione delle 
misure del PSR Campania 2007 -2013 di seguito specificate:  

- 122; 
- 125 sottomisura 2;  
- 132;  
- 133;  
- 216;  



- 226  Azione A limitatamente ai beneficiari privati;  
- 227  Limitatamente alle azioni di cui i beneficiari sono i Comuni;  
- 322; 
- 410. 
 

CONSIDERATO che l’avvalimento delle Province, avuto riguardo della necessità di dover armonizzare 
l’intero assetto organizzativo-procedimentale del PSR in relazione alle necessarie implementazioni infor-
matiche, alle modifiche intercorse al Programma sottoposte all’approvazione della Commissione UE, alle 
responsabilità proprie dell’Autorità di Gestione, possa avvenire non prima del bimestre di operatività mar-
zo - aprile 2010;  

 
CONSIDERATO che nel corso del 2009 sono stati rinnovati gli organi politici delle Province di Napoli e 
Salerno cui compete l’indirizzo strategico dell’Ente, e che pertanto è necessario che tali nuovi organi poli-
tici manifestino la propria volontà a voler gestire alcune delle Misure del Programma; 

 
PRESO ATTO che: 
• la Provincia di Salerno con nota 63703 del 06/10/2009 a firma congiunta dell’Assessore 

all’agricoltura e del Presidente ha confermato gli impegni contenuti nel Piano di Gestione  approvato 
con DGP 447/2008 e quindi la volontà a gestire alcune misure del PSR Campania 2007 – 2013; 

• la Provincia di Napoli con nota 84834 del 21/09/09 a firma del Presidente ha confermato la volontà a 
gestire alcune misure del PSR Campania 2007 – 2013 secondo quanto stabilito nel Piano di 
gestione approvato con DGP 943/2008; 
 

CONSIDERATO che i Piani di gestione delle Province di Napoli e Salerno, allegati alla presente delibera-
zione (allegato_1 e 2), di cui costituiscono parte integrante e sostanziale, a seguito delle valutazioni poste 
in essere dall’Autorità di Gestione del PSR, possono ritenersi meritevoli di approvazione in quanto rispon-
denti a quanto indicato dalla deliberazione n. 1282 del 1 agosto 2008; 

 
RITENUTO pertanto che i Piani di Gestione delle Province di Napoli e Salerno possono essere approvati; 

 
CONSIDERATO che in base a quanto stabilito dalla  DGR 1282/08 è opportuno procedere 
all’approvazione di uno schema di accordo, ai sensi dell’art.15 legge 241/90, allo scopo di disciplinare i 
rapporti tra Regione e Province, per l’avvalimento di quest’ultime preordinato alla gestione da parte delle 
medesime delle misure del PSR Campania 2007 -2013 di seguito indicate:  

- 122; 
- 125 sottomisura  2;  
- 132;  
- 133;  
- 216;  
- 226  Azione A limitatamente ai beneficiari privati;  
- 227  Limitatamente alle azioni di cui i beneficiari sono i Comuni;  
- 322; 
- 410. 

 
TENUTO CONTO che la sottoscrizione dell’accordo con le Province di Napoli e Salerno non comporta al-
cun onere a carico del bilancio regionale; 

 
RITENUTO di poter procedere alla stipula dell’accordo, in prima applicazione,  con le Province di Napoli e 
Salerno che hanno provveduto a confermare la volontà di gestire alcune misure del PSR Campania 2007 
-2013 secondo gli impegni organizzativi e finanziari contenuti nei rispettivi Piani di Gestione;  

 
VISTO lo schema di accordo allegato alla presente deliberazione (allegato_3), di cui costituisce parte in-
tegrante e sostanziale, conformato al parere espresso dall’Avvocatura regionale n. PS 207/11 00/2009; 

 
VISTI: 



• il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005;  
• il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione; 
• il Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 2005, relativo al finanziamento della 

politica agricola comune; 
• le Linee guida MiPAAF sulle spese ammissibili - intesa sancita in conferenza Stato – Regioni nella 

seduta del 14 febbraio 2008  
• la Legge 241/90 e s.m.i; 
• la Legge Regionale N. 11/91 sull’“Ordinamento amministrativo della Regione Campania”; 

 
Per le motivazioni ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati, propo-
ne e la Giunta in conformità, a voto unanime, 

 
DELIBERA 

– di approvare i Piani di Gestione presentati dalla Province di Napoli e Salerno, allegati alla presente 
deliberazione (allegato_1 e 2), di cui costituiscono parte integrante e sostanziale; 

– di potersi avvalere delle Province di Napoli e Salerno per l’ attuazione di alcune misure del PSR 
Campania 2007 – 2013, in quanto ad oggi sono le uniche che hanno confermato, dopo il rinnovo 
degli organi politici, tutti gli impegni organizzativi e finanziari contenuti nei rispettivi Piani di gestione 
approvati dalle Giunte provinciali; 

– di affidare alla Province di Napoli e Salerno, tramite l’istituto dell’avvalimento, in prima applicazione, 
l’attuazione delle misure del PSR Campania 2007 -2013 di seguito elencate:  

- 122; 
- 125 sottomisura  2;  
- 132;  
- 133;  
- 216; 
- 226  Azione A limitatamente ai beneficiari privati;  
- 227  Limitatamente alle azioni di cui i beneficiari sono i Comuni;  
- 322; 
- 410. 

– dar corso all’avvalimento delle Province non prima del bimestre di operatività marzo - aprile 2010, in 
ragione della necessità di dover armonizzare l’intero assetto organizzativo-procedimentale del PSR 
riguardo alle necessarie implementazioni informatiche, alle modifiche intercorse al Programma 
sottoposte all’approvazione della Commissione UE, alle responsabilità proprie dell’Autorità di 
Gestione; 

– di approvare lo schema accordo allegato alla presente deliberazione (allegato_3), di cui costituisce 
parte integrante e sostanziale, redatto ai sensi dell’ art.15 legge 241/90 disciplinante i rapporti tra 
Regione e Province in ordine alla gestione di alcune misure del PSR Campania 2007-2013; 

– di stabilire che la sottoscrizione dell’accordo con le Province di Napoli e Salerno non comporta alcun 
onere a carico del bilancio regionale; 

– di dare mandato al Coordinatore dell’AGC 11 in qualità di Autorità di Gestione del PSR Campania 
2007-2013 giusto D.P.G.R. n.66 del 13/03/2008, di provvedere alla sottoscrizione dell’Accordo con 
le Province e all’adozione dei conseguenti provvedimenti esecutivi, ivi compresi quelli relativi alla 
definizione di documenti operativi; 

– di trasmettere il presente atto: 
al Gabinetto del Presidente, alle  Aree Generali di Coordinamento Rapporti con gli Organi Nazionali 
ed Internazionali in Materia di Interesse Regionale (09), Sviluppo Attività Settore Primario (11),  ai 
Settori Centrali e Provinciali dell’AGC 11, all’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA), alla 
Provincia di Napoli, alla Provincia di Salerno,  al Tavolo Regionale del Partenariato Economico e 
Sociale; al Settore 02 Stampa Documentazione ed Informazione e Bollettino Ufficiale per la pubbli-
cazione. 

        Il Segretario                                                                                   Il Presidente 
             D’Elia                                                                                          Bassolino 
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L’anno………., il giorno………..del mese di …………. in Napoli presso la 

sede della Giunta Regionale della Campania, Area Generale di 

Coordinamento sviluppo attività settore primario -Centro Direzionale di 

Napoli, Isola A/6 80134 Napoli- L’Autorità di Gestione del PSR Campania 

2007-2013 in persona del Dott. Giuseppe Allocca, delegato alla stipula del 

presente accordo con deliberazione della Giunta Regionale n. ……... del 

…….. …….  

e il dott…………………………nato a……………..…………nella qualità di 

legale rappresentante della Provincia di …………..., d’ora in poi Provincia, 

delegato alla stipula del presente atto con delibera …….…………… 

 

PREMESSO che: 

 

- la Commissione Europea con Decisione n. (2007)5712 del 20 novembre 

2007 ha approvato il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) Campania 

2007-2013; 

- la Giunta Regionale ha preso atto della anzidetta Decisione con 

Deliberazione n. 1 dell’11 gennaio 2007; 

- il PSR in argomento è stato pubblicato nel BURC numero speciale del 30 

gennaio 2008; 

- nel PSR sono trattati gli aspetti procedurali dell’attuazione degli interventi 

cofinanziati dal FEASR, nel cui ambito è previsto, in particolare, che 

alcune  misure agricole e forestali possono essere attuate con la 

cooperazione delle Province, sulla base di apposite convenzioni che 

Allegato DGR Programma di Sviluppo Rurale della Campania 2007 – 2013 (PSR). 

Avvalimento Province per l’attuazione di alcune misure del PSR e approvazione dello 

schema di accordo redatto ai sensi dell’art. 15 della L. 7 agosto 1990 n. 241 

disciplinante i rapporti tra Regione e Province (con allegati) 
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regolino i rapporti fra le parti da stipularsi fra le suddette Amministrazioni 

e la Regione previa presentazione di un Piano di Gestione; 

- i pagamenti degli aiuti previsti dal PSR 2007-2013 saranno effettuati 

dall’Organismo Pagatore Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura 

(AGEA), secondo le norme di cui a Protocollo d’Intesa da essa stipulato 

con la Regione 

- RITENUTO opportuno definire nel dettaglio le modalità attraverso le 

quali verrà svolto il rapporto di cooperazione tra Regione e Provincia, 

 CONVENGONO QUANTO SEGUE 

Art. 1 (generalità) 

Le premesse sono patto e formano parte integrante e sostanziale del presente 

atto. 

Art. 2 (oggetto) 

Il presente accordo, stipulato ai sensi dell’art. 15 della L. 7 agosto 1990 n. 

241, disciplina i rapporti intercorrenti fra la Regione e la Provincia per 

l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di interventi cofinanziati 

dal FEASR nell’ambito del PSR Campania 2007-2013. La cooperazione 

oggetto del presente accordo si realizza mediante avvalimento di uffici della 

Provincia da parte della Regione, ai quali sono affidate funzioni istruttorie ed 

esecutive per l’attuazione del P.S.R. 2007/13 fondo FEASR della Regione 

secondo le disposizioni definite dai bandi di misura e dai provvedimenti 

emanati dalla Regione cui è riservato il controllo di gestione per la verifica 

dell’andamento del Programma. Essa trova applicazione per gli interventi da 

realizzare “a regia regionale” per i quali si  prevede la presentazione delle 

istanze alla Provincia. Tali interventi afferiscono, alle misure appresso 
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indicate: 122, 125 sott. 2, 132, 133, 216, 226 tipologie con beneficiari 

privati, 227 tipologie i cui  beneficiari sono i Comuni, 322 e 410. Le parti 

espressamente convengono che ulteriori misure potranno essere affidate per 

l’attuazione dalla Regione alla Provincia, ferma restando la vigenza delle 

pattuizioni stabilite dal presente accordo, anche in ordine ai fabbisogni 

finanziari per le spese di assistenza tecnica. Nell’ottica dell’avvalimento, gli 

uffici della Provincia dipendono funzionalmente dalla Regione quale 

soggetto avvalente, ferma restando nei confronti dei terzi l’imputazione 

dell’attività al soggetto titolato alla funzione che è la Regione. 

Le modalità di gestione delle domande di aiuto e delle domande di 

pagamento sono disciplinate in appositi manuali emessi dalla Regione. 

Art. 3 (funzioni svolte dalla Provincia) 

Le attività che saranno svolte dalla Provincia in attuazione del presente 

accordo si articolano in: 

a) acquisizione e protocollazione delle domande e della relativa 

documentazione, costituzione del fascicolo della domanda di aiuto, 

archiviazione e conservazione degli atti; 

b) verifica tecnica e amministrativa dell’ammissibilità delle domande di 

aiuto ex art. 26, par. 2, Reg. CE 1975/2006 (istruttoria con eventuale 

sopralluogo dove previsto); 

c) emanazione dei provvedimenti sulle domande di aiuto (concessione, 

revoca, variante, proroga ecc. ); 

d) controlli sulle istanze istruite positivamente sulle dichiarazioni 

sostitutive di certificazioni e di atto di notorietà e dei certificati 

antimafia (laddove necessario); 
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e) approvazione delle graduatorie; 

f) gestione dei rapporti con il beneficiario e delle relative 

comunicazioni (ad es. ammissibilità del contributo, esito dei 

controlli, decadenza, varianti ecc.); 

g) controlli sulle istanze istruite positivamente, per la verifica del 

rispetto degli atti di natura ambientale di propria competenza in 

materia di condizionalità;  

h) monitoraggio sulla realizzazione degli interventi ; 

i) controlli ex art. 26, par. 3, Reg. CE 1975/2006 volti a verificare la 

conclusione delle attività finanziate e l’ammissibilità delle domande 

di pagamento; 

j) predisposizione degli atti concernenti le proposte di liquidazione. 

Le attività anzidette sono supportate dal sistema informativo messo a 

disposizione dalla Regione. La Provincia è tenuta a svolgere le funzioni 

oggetto del presente accordo con il proprio apparato organizzativo ed il 

proprio personale dipendente secondo le disposizioni dell’art. 7, comma 6 e 

ss. del D.Lgs. 165/2001. Le funzioni di controllo sulle domande di 

pagamento di cui alle lettere i) e j) saranno svolte dalla Provincia con 

personale estraneo ai compiti di cui alle lettere a) b) c) d) e) e g) in ossequio 

al principio della separazione delle funzioni. Le parti convengono che la 

Provincia sarà interessata, nello spirito di leale collaborazione tra Enti, ai 

procedimenti di attivazione dei progetti collettivi di sviluppo rurale previsti 

dal P.S.R., fermo restando quanto già definito nella presente convenzione per 

la gestione delle misure assegnate in avvalimento agli uffici provinciali.  

Art. 4 (funzioni svolte dalla Regione) 
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La Regione svolgerà le procedure di controllo di seguito descritte, al fine di 

verificare la corretta esecuzione, da parte della Provincia, degli adempimenti 

affidati e la regolare attuazione delle operazioni finanziate : 

a) realizzazione di controlli sulla regolarità dell’istruttoria tecnico – 

amministrativa delle domande di aiuto; 

b) predisposizione ed invio alla Provincia, per le misure gestite dalla 

Regione, degli elenchi dei beneficiari  da sottoporre a controllo per la 

verifica del rispetto degli atti di natura ambientale di competenza 

della Provincia stessa in materia di condizionalità;  

c) rilascio del nulla osta sull’emissione delle graduatorie definitive; 

d) predisposizione ed invio all’AGEA degli elenchi dei beneficiari degli 

aiuti da corrispondere; 

e) realizzazione dei controlli in loco presso il beneficiario ai sensi dell’ 

ex artt. 27 e 28 del Reg. CE 1975/2006, finalizzati a verificare 

l’avanzamento delle attività finanziate; 

f) realizzazione di controlli a campione sulle operazioni concluse e 

controllate dalla Provincia; 

g) realizzazione dei controlli ex post successivi alla conclusione delle 

attività finanziate, ai sensi dell’ ex art. 30 del Reg. CE 1975/2006, 

finalizzati alla verifica del mantenimento dei requisiti specifici e 

degli impegni assunti ; 

h) supervisione e controllo sull’operato della Provincia, con particolare 

riguardo alla verifica del grado di realizzazione delle funzioni, del 

rispetto della normativa e delle disposizioni attuative, dell’efficienza 

e della qualità dell’attività svolta. 
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Art. 5 (istruttoria tecnico – amministrativa delle domande di aiuto) 

La Provincia alla quale le domande di aiuto e le istanze di finanziamento  

vanno inoltrate da parte dei soggetti interessati, una volta verificatane la 

ricevibilità secondo le disposizioni dei bandi emanati dalla Regione, 

effettuerà l’istruttoria tecnico-amministrativa entro 50 giorni dal termine 

ultimo di presentazione delle istanze previsto da ciascun bando per 

verificarne l’ammissibilità. Alla scadenza di ogni bimestre l’elenco delle 

istanze pervenute per misura saranno inviate dalla Provincia allo STAPA-

CePICA o lo STAPF, o altro ufficio regionale appositamente designato 

secondo le modalità organizzativo-procedurali stabilite dalla Regione al fine 

di consentire i controlli di cui all’art. 7 del presente accordo. Sulla base degli 

esiti  dei controlli svolti di cui all’art. 7 del presente accordo la Provincia  

sulla base del punteggio attribuito a ciascuna istanza, redigerà per ogni 

misura una apposita graduatoria provvisoria entro 60 giorni dal termine 

ultimo di presentazione delle istanze. Tale graduatoria sarà inviata al Settore 

competente dell’AGC Sviluppo Attività Settore Primario unitamente 

all’elenco delle istanze ritenute non ammissibili con la relativa motivazione.  

La graduatoria provvisoria sarà pubblicata a cura della Provincia il primo 

giorno non festivo successivo al 60° giorno dal termine ultimo di 

presentazione delle istanze. La Provincia riceverà le eventuali richieste di 

riesame e procederà alla verifica delle stesse. Una volta pubblicata la 

graduatoria provvisoria la Provincia provvederà ad estrarre il campione e ad 

eseguire i controlli sulle dichiarazioni sostitutive. Al termine del riesame, la 

Provincia emanerà e pubblicherà la graduatoria definitiva di norma entro 80 

giorni e comunque entro il termine perentorio di 110 giorni dalla scadenza 
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del termini di presentazione delle domande, dandone comunicazione al 

Settore competente dell’AGC Sviluppo Attività Settore Primario.  

Art. 6 (controllo per la verifica del rispetto degli atti di natura 

ambientale di propria competenza in materia di condizionalità) 

La Provincia provvederà ad effettuare su di un campione pari al 5% delle 

istanze inserite positivamente nella graduatoria provvisoria nell’ambito del 

P.S.R. i controlli per la verifica degli atti della condizionalità di seguito 

indicati: 

- Atto A2: Direttiva 80/68/CEE concernente la protezione delle acque 

sotterranee dall’inquinamento provocato da certe  sostanze pericolose - 

Articoli 4 e 5 

- Atto A3 : Direttiva 86/278/CEE, concernente la protezione dell’ambiente, 

in particolare del suolo, nell’utilizzazione dei fanghi  di depurazione in 

agricoltura - Articolo 3,  paragrafi 1 e 2.  

Per le misure gestite direttamente dalla Regione gli elenchi dei beneficiari,  

da sottoporre a controllo per la verifica del rispetto degli atti di natura 

ambientale in materia di condizionalità sono predisposti dalla Regione ed 

inviati alla Provincia (art. 4 punto b). 

Art. 7 (controllo dell’ istruttoria tecnico-amministrativa delle domande 

di aiuto o di finanziamento) 

Lo STAPA-CePICA e lo STAPF, o altro ufficio regionale appositamente 

designato secondo le modalità organizzativo-procedurali stabilite dalla 

Regione,  procederanno, presso la sede della Provincia, al controllo tecnico – 

amministrativo delle iniziative ammesse a contributo istruite dalla Provincia. 

Il controllo dell’attività istruttoria ha lo scopo di verificare la conformità 



 

Pagina 8 di 16

delle procedure seguite dalla Provincia alla normativa comunitaria, nazionale 

e regionale, nonché alle disposizioni attuative adottate dall’Autorità dalla 

Regione. Le attività da compiere per l’esecuzione di tale controllo sono le 

seguenti: 

- verifica della correttezza formale e sostanziale delle domande e della 

documentazione acquisita a supporto delle stesse, secondo quanto previsto 

dalla normativa di riferimento e delle disposizioni attuative; 

- verifica della completezza delle operazioni, del rispetto della normativa e 

delle disposizioni attuative; 

- conformità dell’operazione per la quale è chiesto il sostegno con le 

disposizioni del bando e le finalità della misura ; 

- verifica della coerenza e correttezza dell’ammontare del contributo 

ammesso secondo quanto previsto dalla normativa di riferimento. 

I controlli sulle attività istruttorie saranno effettuati tramite verifiche su un 

campione di domande ritenuto idoneo dagli uffici regionali ad assicurare 

l’affidabilità delle verifiche stesse. Il suddetto controllo verrà effettuato 

prima dell’approvazione della graduatoria provvisoria da parte della 

Provincia di cui all’art. 5.  Lo STAPA CePICA, lo STAPF o altro apposito 

ufficio regionale appositamente designato secondo le modalità 

organizzativo-procedurali stabilite dalla Regione effettueranno il controllo a 

campione anche delle domande di riesame ammesse a contributo dalla 

Provincia, entro il termine di conclusione della procedura di riesame. 

Al termine di ogni controllo, lo STAPA CePICA e lo STAPF o altro ufficio 

regionale appositamente designato secondo le modalità organizzativo-

procedurali stabilite dalla Regione segnaleranno alla Provincia le eventuali 
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discordanze emerse dal controllo rispetto all’istruttoria compiuta, per le 

conseguenti correzioni. 

Art. 8 (concessione del finanziamento) 

La Provincia, al termine della procedura di cui all’art. 5, emetterà formale 

provvedimento di concessione dell’aiuto entro il termine di 20 giorni 

dall’approvazione della graduatoria definitiva. Il provvedimento dovrà essere 

notificato all’interessato, trasmesso al referente di misura regionale e 

registrato nel sistema informativo della Regione con le modalità da questa 

indicate. 

Art. 9 (proroghe varianti e revoche) 

La Provincia provvederà all’emissione degli eventuali provvedimenti di 

proroga, variante e/o revoca, annullamento e decadenza del contributo, 

qualora ricorrano le condizioni secondo quanto stabilito nelle disposizioni 

regolamentari comunitarie, nelle disposizioni generali, nei bandi. Tali 

provvedimenti saranno tempestivamente comunicati al competente Settore 

dell’A.G.C. Sviluppo Attività Settore Primario.  

Art. 10 (controllo sulle domande di pagamento  o di finanziamento– 

liquidazione delle somme dovute ai destinatari) 

La Provincia, su tutte le domande di pagamento inviate dai beneficiari 

effettuerà l’istruttoria delle domande di pagamento, con il controllo 

amministrativo ed il sopralluogo laddove previsto. Ad ultimazione degli 

interventi eseguiti, effettuerà inoltre il controllo per l’accertamento di 

regolare esecuzione dei medesimi, ai sensi dell’art. 26, par. 3, del 

Regolamento CE 1975/2006.  Il controllo amministrativo suddetto, allorché 

riguardi soggetti pubblici beneficiari, terrà conto del collaudo dell’intervento 
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svolto dalla stazione appaltante ai sensi del D.Lgs. 163/2006 e della L.R. 

3/2007, valutandone i profili di interesse ai fini delle verifiche di 

competenza. Il controllo amministrativo sulla regolare esecuzione 

dell’intervento dovrà essere effettuato dalla Provincia entro 20 giorni dalla 

ricezione della comunicazione di ultimazione dell’intervento da parte del 

beneficiario e della relativa domanda di pagamento. La Provincia su un 

campione pari al 5% delle domande di pagamento positivamente istruite ed 

in proposta di liquidazione eseguirà la revisione amministrativa 

dell’istruttoria, così come disposto dall’Organismo Pagatore AGEA e 

disciplinato nel manuale delle procedure per le domande di pagamento. La 

Provincia emetterà infine il provvedimento di proposta di pagamento e lo 

invierà al Settore competente dell’A.G.C. Sviluppo Attività Settore Primario 

per i conseguenti adempimenti relativi al pagamento degli aiuti PSR da parte  

dell’Organismo Pagatore AGEA. 

Art. 11 (monitoraggio degli interventi) 

Al fine di consentire il monitoraggio informatico degli interventi, la Regione 

fornirà alla Provincia adeguato supporto e assistenza. La Provincia è tenuta 

al puntuale rispetto di tutte le indicazioni formulate dalla Regione in materia 

di registrazione nel sistema informativo di tutti i provvedimenti e dei 

connessi atti adottati per l’attuazione degli interventi di competenza  

Art. 12 (responsabili del procedimento) 

La Provincia, ai sensi della………………., .individua quale responsabile dei 

rapporti con la Regione, il Dirigente pro-tempore 

dell’ufficio………………….. il quale risponderà degli adempimenti affidati 

alla Provincia stessa e del rispetto dei tempi dei procedimenti, e garantirà la 
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tempestività e la correttezza del flusso delle informazioni a carico dei 

responsabili dei singoli processi, individuati ai sensi dell’art. 5 della legge 

7/8/90 n. 241, e interverrà in caso di inadempimento o ritardato 

adempimento da parte dei responsabili stessi per rimuovere le cause 

dell’inerzia e, comunque, le criticità riscontrate. 

Art. 13 (controlli in loco) 

La Regione, a mezzo dello STAPA CePICA e dello STAPF o altro ufficio 

regionale appositamente designato secondo le modalità organizzativo-

procedurali da essa stabilite, effettuerà i controlli amministrativi in loco su 

un campione di operazioni approvate e prima dell’ultimazione 

dell’intervento, ai sensi degli artt. 27 e 28 del Regolamento CE 1975/2006, 

al fine di verificare l’andamento dell’attuazione del programma.  

Art. 14 (modulistica) 

La Regione predisporrà apposita modulistica onde assicurare l’uniformità 

necessaria dei dati da fornire alle autorità statali e comunitarie. Tale 

modulistica prevederà espressamente che gli uffici della Provincia, nello 

svolgimento delle attività di cui alla presente convenzione, dipendono 

funzionalmente dalla Regione quale soggetto avvalente. 

Art. 15 (attuazione) 

Qualora vengano rilevati ritardi o inadempienze, la Regione inviterà la 

Provincia a rimuoverli fissando un congruo termine per adempiervi e 

comunque non superiore a 30 giorni, trascorso inutilmente il quale potrà 

azionare il potere sostitutivo in relazione a singole istanze ovvero, nei casi in 

cui l’inadempienza o l’inerzia della Provincia dovessero recare grave 

pregiudizio all’attuazione del PSR., disporre l’avocazione alla Regione di 
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tutte le funzioni. La Provincia si obbliga alla corretta esecuzione delle 

disposizioni che saranno emanate dalla Regione, nonché delle disposizioni 

emanate da AGEA nell’ambito delle funzioni di sua competenza, esonerando 

la Regione da ogni responsabilità che dovesse derivare dall’attuazione del 

presente accordo e manlevandola da qualsiasi azione o pretesa che possa, in 

relazione all’attività svolta, essere mossa o avanzata da terzi, anche per 

l'esercizio di eventuali azioni in giudizio ed anche ove ciò costituisca un 

fatto reato. La Regione ha il diritto di rivalersi nei confronti della Provincia 

per le responsabilità risarcitorie derivanti da azioni od omissioni poste in 

essere dagli uffici della Provincia in attuazione del presente accordo, ivi 

comprese quelle accertate dall’Unione Europea in ordine alla corretta 

utilizzazione dei fondi, che comportino conseguenze finanziarie derivanti 

dall'impossibilità di recuperare le somme erogate ai beneficiari. La Provincia 

si obbliga ad assicurare la disponibilità di tutti i documenti, ai fini del 

regolare svolgimento di tutti i controlli presso i suoi uffici, disposti dalle 

Autorità regionali, nazionali o comunitarie per la verifica dell’attuazione del 

PSR. A tal fine si obbliga alla regolare e ordinata conservazione delle 

pratiche. La Provincia, qualora abbia presentato un Piano di Gestione 

annuale si obbliga sin d’ora a presentare allo scadere di ciascun anno, entro il 

mese di ottobre, l’aggiornamento del Piano di gestione ed entro il mese di 

gennaio una analitica relazione circa la gestione dell’anno precedente. 

Art. 16 (spese di Assistenza Tecnica) 

La cooperazione oggetto del presente accordo si realizza mediante 

avvalimento degli uffici della Provincia ai quali sono attribuite le funzioni 

disciplinate all’art. 3 del presente atto. Nell’ottica dell’avvalimento, gli uffici 
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della Provincia dipendono funzionalmente dalla Regione quale soggetto 

avvalente. Pertanto, tutte le attività di cui all’art.3 del presente atto 

permangono in capo alla esclusiva responsabilità della Regione. La Regione, 

per  far fronte unitariamente agli obblighi comunitari e nazionali relativi ai 

flussi informativi sull’attuazione, al monitoraggio fisico, procedurale e 

finanziario degli interventi di cui alle misure: 122, 125 sott. 2, 132, 133, 216, 

226 tipologie con beneficiari privati, 227 tipologie i cui  beneficiari sono i 

Comuni, 322 e 410 per l’attuazione dei  quali, nel territorio provinciale, si 

avvale degli uffici della Provincia, utilizzerà le risorse finanziarie recate 

dalla misura 511-assietenza tecnica in accordo con quanto espressamente 

previsto nel Programma di Sviluppo Rurale della Campania approvato dalla 

Commissione al paragrafo 16.1 (pag 420 trattino 1 e pag 422). Tali risorse 

secondo quanto previsto all’interno del Piano di gestione presentato dalla 

Provincia nella sua versione  approvata dalla Giunta regionale (ex DGR 

1282/08), potranno essere utilizzate esclusivamente per la copertura dei 

fabbisogni finanziari relativi alle categorie di spesa: a) acquisizione di 

competenze specialistiche; b) predisposizione o adeguamento delle 

postazioni di lavoro funzionali al miglior utilizzo delle risorse di cui al punto 

precedente (acquisto eventuali arredi, materiali di consumo, acquisto di 

hardware e software). Tali categorie sono comprese all’interno del 

documento MiPAAF Linee guida sulle spese ammissibili - intesa sancita in 

conferenza Stato – Regioni nella seduta del 14 febbraio 2008 di cui alla 

scheda 5-Assistenza tecnica. A tal fine si stabilisce sin d’ora  che la 

Provincia,  in accordo con il Piano di Gestione approvato, provvederà 

esclusivamente alla selezione dei fornitori di beni e servizi. In presenza di 



 

Pagina 14 di 16 

spese effettivamente sostenute, per le categorie prima richiamate alle lettere 

a) e b), comprovate da idonei giustificativi di spesa e subordinate al controllo 

di ammissibilità sarà possibile alla Provincia presentare richieste di 

pagamento anche a fronte di avanzamento lavori (S.A.L.). Le richieste di 

pagamenti parziali a seguito di stati di avanzamento dovranno essere 

trasmesse dalla Provincia alla Regione accompagnate da: documenti 

contabili pertinenti alle azioni di cui all’art. 3 e al Piano di Gestione; da una 

relazione descrittiva degli interventi realizzati; dal quadro riepilogativo delle 

spese. La trasmissione della richiesta di saldo da parte della Provincia  dovrà 

essere corredata: da una relazione consuntiva finale delle attività svolte, 

vistata dal Responsabile del procedimento di cui all’art. 12; da un quadro 

riepilogativo dei documenti contabili accompagnata dai relativi documenti 

giustificativi. I pertinenti documenti contabili dovranno essere intestati alla 

“Regione Campania – Autorità di Gestione del PSR Campania 2007-2013- 

Misura 511 “Assistenza tecnica” e conterranno la descrizione analitica delle 

Azioni e Interventi ai quali si riferiscono. Affinché una spesa possa essere 

considerata ammissibile, è necessario che: la spesa sia riferibile alle due 

categorie richiamate alle lettere a) e b) nel presente articolo;  la spesa risulti 

riferibile ad una tipologia di operazione dichiarata ammissibile secondo la 

normativa di riferimento;  la spesa rispetti i limiti e le condizioni di 

ammissibilità stabiliti dalla normativa di riferimento. In generale, per 

giudicarla ammissibile, una spesa deve essere:  riferibile temporalmente al 

periodo di vigenza del finanziamento (dal 1 gennaio 2007 al 31 dicembre 

2015); imputabile, pertinente e congrua rispetto ad azioni ammissibili;  

verificabile e controllabile;  legittima e contabilizzata. Ciascuna delle citate 
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condizioni esplicita un principio di ammissibilità. La Provincia si impegna 

ad assicurare la disponibilità di tutti i documenti, ai fini del regolare 

svolgimento di tutti i controlli presso i suoi uffici, disposti dalle Autorità 

regionali, nazionali o comunitarie per la verifica dell’attuazione del PSR. A 

tal fine si obbliga alla regolare e ordinata conservazione dei documenti. 

Art. 17 (durata della convenzione) 

Il presente accordo avrà decorrenza dalla data di stipula della stessa e 

terminerà il 30 Giugno 2016.  

Art. 18 (Foro competente ) 

In caso di controversie derivanti dall’applicazione della presente 

Convenzione, le parti stabiliscono che il Foro competente è quello esclusivo 

del Tribunale di Napoli. 

Art. 19 (rimandi) 

Per tutto quanto non previsto e disciplinato nel presente accordo, trovano 

applicazione le disposizioni vigenti della normativa comunitaria, nazionale e 

regionale che regolano l’esecuzione delle attività indicate agli articoli 

precedenti, nonché, ove compatibili, i principi del codice civile in materia di 

obbligazioni e contratti. 

 

Il presente atto è composto da 16 pagine singole di carta uso bollo per 

facciate 16 stampate con l’ausilio di apparecchiature elettroniche e viene 

integralmente sottoscritto dalle parti dopo averlo letto e confermato. 

Per la Regione  Per la Provincia  
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Ai sensi e per gli effetti dell'art. 1341 c.c. II comma si approvano 

specificamente gli articoli 16 e 18 del presente accordo. 

Per la Regione  Per la Provincia  

 
































































	Binder1.pdf
	122307_DOCUMENTO_DDD_1622.pdf
	122324_DOCUMENTO_DDD_1622.pdf
	122350_DOCUMENTO_DDD_1622.pdf


